
Per questi fratelli la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

SOLENNITÀ  DI GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
   

“QUANDO IL FIGLIO DELL’UOMO  
VERRA’ SUL TRONO DELLA  SUA GLORIA…” 

 

Inizia così il vangelo che ascoltiamo nella festa di Cristo Re dell’Universo. 

Teniamo presente che con questa domenica si conclude l’Anno Liturgico. 

Ci vien subito da pensare che se oggi la Chiesa celebra Cristo come Re, parlando 

di un re non si può che parlare di trono e di gloria.  

Continuando la le#ura vediamo che le cose non stanno così perché quanti sono 

invitati ad incontrarlo non riescono a riconoscerlo e si accorgono che la sua gloria 

è una gloria diversa e sopra#u#o difficile da riconoscere perché si  nasconde.  

Ma è proprio così che l’Evangelista Ma#eo descrive la scena del giudizio universa-

le; dice che Gesù è seduto “sul trono della sua gloria”. 

Dunque, non si possono aver dubbi: Gesù è re e regna. 

Tu#avia  “i popoli che verranno radunati davanti lui” si trovano ad aver un certo 

stupore perché, se alla fine dei tempi la “gloria” di questo Re appare radiosa in 

tu#o il suo splendore finché avevano i piedi su questa terra  non si sono accorti di 

niente ed è stata tenuta nascosta ai loro occhi. 

Essi, finché vivevano nel mondo, erano fortemente convinti che Cristo era il loro 

Re; ogni anno, in questa domenica di novembre, ne hanno celebrata la festa ma 

sono costre#i a prendere coscienza che tu#o quello in cui essi hanno creduto era 

rimasto nascosto ai loro occhi. 

Coloro che hanno avuto la possibilità di conoscerlo nei tre anni della sua vita pub-

blica, viste le cose buone che diceva e che faceva, avevano anche tentato di pren-

derlo e di farlo loro re ma lui è sempre sfuggito e non è mai caduto in questo tra-

nello.  

Neppure Satana ci è riuscito, quando nel deserto, l’aveva lusingato portandolo su 

un alto monte in modo che Egli potesse vedere tu#i i regni della terra. 

Pilato, quando glielo hanno presentato perché lo condannasse a morte si è messo a 

ridere nel vedersi davanti un Re messo in quelle condizioni: “Sei tu il re dei giu-

dei ?”. 
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Si, io sono Re gli risponde Gesù, ma un re nascosto. 

Ma soltanto alla fine dei tempi la sua regalità si manifesterà a tu#i, sopra#u#o a 

coloro che gli sono stati anche a  lungo vicino senza riconoscerlo. 

A tu#i coloro che  gli chiedono: “Quando Signore, ti abbiamo visto… e non ti 

abbiamo riconosciuto?” e desiderano essere  aiutati a riconoscerlo, finché sono su questa 

terra,  Gesù non si risparmia nel rispondere e dichiara dove è da cercare la sua 

presenza nascosta: “Questi miei fratelli più piccoli”; è dietro a costoro “i più 

piccoli” che Gesù si nasconde e in loro si identifica. 

Costoro, con un po’ di memoria, dovrebbero  ricordare i momenti in cui aveva 

fa#o allusione “ai piccoli” perché si accorgeva che erano loro che lo capivano di 

più, in cui aveva de#o che a “che a chi è come loro –  bambini - appartiene il 

Regno di Dio”, aveva de#o che a chi è come loro “Dio fa conoscere le sue cose”. 

Allora non c’è più possibilità di dubbio: Gesù è fin d’ora presente tra noi nei 

“più piccoli” che Egli riconosce come suoi fratelli. 

Se  essi soffrono fame o sete, se sono malati o perseguitati, se sono poveri o car-

cerati, se sono stranieri … è Gesù che li raggiunge in queste situazioni e ci tende 

la mano nella loro persona. 

Il nostro Re è fratello degli ultimi ed è vicino a tu#i coloro che lo invocano. Non 

solo, ma loro sono lui: “Qualunque cosa avete fa�o  al p iù piccolo  dei miei fratel-

li più piccoli lo avete fa�o a me”. 

E se è vero che “i poveri ci precederanno nel Regno dei cieli” a noi non resta che 

seguirli dopo averli riconosciuti come presenza di Cristo nella nostra vita. 

Don Alessandro  

LA VERIFICA DEL QUINQUENNIO 2013-2018 
 

Dopo il primo incontro del 14 scorso, MARTEDI 28, alle ore 20,45, in Scuola Mater-

na,  Consiglio Pastorale, Catechisti, Accompagnatori, Animatori si ritroveranno per  

condividere, suddivisi in gruppi, la riflessione maturata in questi quindici giorni. 

INIZIA IL TEMPO DI AVVENTO 
 

Ci sono alcune parole di preghiera che ascolteremo nella prima domenica di Avvento 

che vogliamo fare nostre nei giorni di questa  settimana che ci preparano ad iniziare il 

nuovo Anno Liturgico con i sentimenti dell’ attesa del Signore: “Suscita in noi, Signo-

re, la volontà di andare incontro con le buone opere  al tuo Figlio che viene…”. 
Chiediamo al Signore che la prima delle “buone opere” sia quella di una fede rinnova-

ta nel credere che non siamo noi i primi a muovere i passi per andare incontro a Lui 

ma  è Lui che viene incontro a noi nell’oggi della nostra vita. BUON AVVENTO! 

 CINEMA ITALIA 
Canaletto a Venezia: lunedì 27 ore 21.00; mar tedì 28 ore 21.00; mercoledì 29 ore 18.30. 
Finché c’è prosecco c’è speranza: martedì 28 ore 18.30; mercoledì 29 ore 21.00.  
Paddington 2: domenica 26 ore 15.30; sabato 2 ore 18.15; domenica 3 ore 15.30. 
La signora dello zoo di Varsavia: domenica 26 ore 18.00 e 20.30; venerdì 1 ore 20.45. 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 27: ore 20.30 Gruppo di II - III superiore. 
 

Mercoledì 29: ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”; ore 19.30 Gruppo di III Media  
 

Giovedì 30: ore 17.00 r iunione del Gruppo “S. Vincenzo”. 
ore 20.30 prove di canto per  la Corale; ore 19.45 Gruppo di I super iore. 
 

Venerdì 1: ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Miser icordioso. 
 

Sabato 2: dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica”. 
 

Domenica 3: dalle 9.45 ACR. 
Ore 20.30 Cena per  i par tecipanti al SINODO DEI GIOVANI. 
Alla Scuola Materna: OPEN DAY dalle 10 alle 12 per bambini e genitori 

PAPA FRANCESCO CI AIUTA  
A SCOPRIRE LA MESSA 

E’ sempre a disposizione la catechesi che il Papa ha proposto mercoledì scorso nella 

quale approfondisce questo aspetto della Messa:  
LA MESSA E’ MEMORIALE DEL MISTERO PASQUALE DI CRISTO 

SI CONCLUDE IL CORSO FIDANZATI 
Sabato prossimo si conclude il percorso di preparazione al Matrimonio che 14 coppie 

di fidanzati hanno fatto; è stato un cammino che ha aiutato a rendere più consapevoli  

questi giovani sulla scelta che hanno fatto di dare al loro matrimonio l’ispirazione di 

fede e di amore che Gesù ha indicato. 
Sabato prossimo saranno presenti alla Messa delle ore 19.00. 

Auguriamo loro buon cammino, quasi tutti si sposeranno nel 2018 e diciamo un grazie 

cordiale alle coppie di sposi che sono state per loro compagni di viaggio. 

 

CAMMINO DI INIZIAZIONE CRISTIANA DEI RAGAZZI 
 

Nel cammino di Iniziazione Cristiana viene  proposto il secondo incontro per i Genitori: 
Sabato 2 dicembre:   
ore 9,30  Genitori della  III elementare  -   ore 10,45  Genitori della  II elementare.  
 


